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Alle Lavoratrici e ai Lavoratori
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Pao Carime: i nodi vengono al pettine

La trattativa sul Pao di Banca Carime è ad un punto di svolta. Infatti, con gli incontri del 26 e 27 novembre scorsi si è esaurita la prima fase di approfondimento e di informativa iniziata lo scorso 14 novembre.

Nel corso di queste due giornate abbiamo ulteriormente affrontato le numerose e gravi problematiche da noi portate all’attenzione della delegazione di Gruppo quali, ad esempio: la struttura di banca rete, i processi di formazione ed addestramento connessi alla migrazione, le previsioni della holding in merito ai costi dell’operazione, ai canoni a carico delle banche reti, le ricadute sui lavoratori in termini di perdita dei livelli occupazionali.

Sintomatiche sono state le dichiarazioni della delegazione aziendale BPU riferite ai costi preventivati per il personale coinvolto dall’operazione PAO.

In buona sostanza, la Capogruppo ci ha rassegnato la sua intenzione di non effettuare parallelismi con i precedenti PAO (ricordiamo che l’ultimo, in ordine d’importanza e di tempo, è stato il PAO su BPA dello scorso anno) e la sua posizione, già da noi rigettata in toto, di non trovare giustificazioni per significativi trattamenti aggiuntivi, oltre a quelli contrattualmente previsti, per il personale coinvolto, a tutti i livelli, nel PAO.

Abbiamo espresso la nostra più viva insoddisfazione per queste posizioni aziendali, manifestando, invece, la nostra intenzione di entrare, da subito, nel vivo del confronto su tutti gli aspetti, economici e normativi, che a nostro avviso discendono dall’introduzione del PAO.

Infatti, solo ora, avendo terminato la prima fase approfondita d’informativa, abbiamo elementi abbastanza sufficienti, anche se non sempre convincenti, per entrare nel concreto della trattativa che dovrà riguardare, in sintesi ed a titolo puramente esemplificativo:

· i livelli professionali delle diverse realtà;

· il mantenimento dei livelli occupazionali nei vari poli di BPU (Bergamo, Varese, Torino, Milano, Jesi, Barie e Cosenza); 

· garanzie logistiche e professionali per i distaccati e distaccandi;

· la formazione e l’addestramento per realizzare il Pao;

· le riconversioni professionali;

· l’uso assolutamente limitato e residuale della mobilità territoriale;

· le sostituzioni, anche temporanee, dei colleghi di BPU, BPA, BPB e Carime in missione Pao a vario titolo;

· i trattamenti economici e normativi per i colleghi in missione;

· un giusto ed equo riconoscimento economico anche per coloro che restano, poiché saranno gravati dall’onere di garantire la funzionalità delle filiali e degli uffici in assenza degli altri colleghi;

· i riflessi dell'operazione PAO sui budget 2004, sui relativi sistemi incentivanti, sui premi aziendali,

Riteniamo fermamente che BPU non possa rimanere sorda alle reali esigenze dei lavoratori che avranno il difficile compito di portare a termine con successo un’operazione di così vasta portata e prestigio.

  Accesso al Fondo Esuberi  :  BPU si è impegnata a darci, entro questa settimana, una risposta certa relativamente alle domande ancora inevase poiché in eccedenza rispetto ai numeri definiti per la prossima uscita del 31/12/2003.
Bergamo, 1 dicembre 2003
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